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  ALLEGATO  
 
 

BOZZA DI CONVENZIONE TRA LA PROVINCIA DI NOVARA E L'ASSOCIAZIONE 
"LIBERAZIONE E SPERANZA - ONLUS" DI NOVARA PER LA PROROGA SUL 

TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI NOVARA DEI PROGETTI 
 

“PIEMONTE IN RETE CONTRO LA TRATTA 5.13 E 5.18” 
 
 

 
L’anno duemilaquattordici, addì ________ del mese di _______________, presso gli Uffici 

del Settore Formazione Professionale – Lavoro- Politiche Sociali siti in Corso Cavallotti n. 31, 
Novara 

 
TRA 

 
 la Provincia di Novara - C.F.80026850034 -, rappresentata dal Dirigente del Settore 
Formazione Professionale Lavoro Politiche Sociali, dott. Felice Alessio Sarcinelli, nato a Andria 
(BA) il 6/6/1956, che elegge il proprio domicilio presso la sede provinciale in Piazza Matteotti n.1 a 
Novara 

 
E 
 

 l’Associazione “Liberazione e Speranza Onlus” con sede legale in Viale Ferrucci n. 14/A, 
Novara – C.F. 94037360032, rappresentata dal sig. Andrea Lebra, nato a Chiusa di Pesio (CN) il 
28/12/1947 e residente a Novara, in Via San T. d’Aquino n. 6, in qualità di Presidente 
dell’Associazione, 
 
in esecuzione della determinazione dirigenziale n.          in data         
 

PREMESSO CHE 

 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - DIPARTIMENTO PER LE PARI 
OPPORTUNITÀ, in esecuzione dell’art. 13 della L. 11 agosto 2003 n. 228 e dell’art. 18 del 
D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286, ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale due Bandi per la 
concessione di contributi per la realizzazione di interventi a favore delle vittime di tratta e 
grave sfruttamento (Programmi di emersione e prima assistenza ex art. 13 Legge n. 
228/2003 – Avviso 7/2012 e Programmi di assistenza ed integrazione sociale ex art. 18 D. 
Lgs. n. 286/1998 – Avviso 13/2012); 

 
la Regione Piemonte ha realizzato a valere sugli Avvisi 7 e 13/2012, i progetti denominati 
“Piemonte in rete contro la tratta 5.13 e 5.18” che si sono conclusi il 21/12/2013; 
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la Commissione Interministeriale per l’attuazione della proroga semestrale dei progetti 
regionali “Piemonte in rete contro la tratta 5.13 e 5.18” ha assegnato dei fondi che per la 
Provincia di Novara sono pari ad €55.966,53; 

 
la Provincia di Novara garantisce un cofinanziamento per la proroga dei suddetti progetti 
con una quota finanziaria di € 5.000,00 (D.D. n. 907 del 11.4.2014) in aggiunta a una quota 
di valorizzazione di personale di € 2.750,00, che concorre a comporre la quota complessiva 
dei progetti che per la Provincia di Novara è pari ad € 63.716,53; 

 
La Provincia partecipa alla prosecuzione, secondo quanto stabilito dal Dipartimento Pari 
Opportunità (fino al 21.06.14), dei progetti di cui trattasi ed affida l’incarico di realizzare sul 
territorio novarese le azioni in questione all’Associazione Liberazione e Speranza Onlus di 
Novara, in quanto l’Associazione è iscritta nella Seconda Sezione (ex Terza Sezione) del 
Registro di enti e associazioni che svolgono attività a favore degli stranieri immigrati ai 
sensi dell’art. 42 comma 2 del Decreto L.vo 25 luglio 1998, n. 286, Testo unico delle 

disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 

straniero, e dell’art. 52 del DPR 31 agosto 1999, n. 394, Regolamento di attuazione del Testo 
unico, con il numero C/50/2000/NO; 

 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
Art. 1 OBIETTIVI DELLE PROROGHE DEI PROGETTI 
Le proroghe dei progetti si propongono il sostegno alle persone vittime di tratta e di favorire i 
percorsi di inclusione lavorativa delle stesse; partecipare a momenti di aggiornamento e scambio tra 
gli enti proponenti e/o attuatori dei progetti e i responsabili dei Centri per l’Impiego dislocati sul 
territorio provinciale; partecipare a momenti di collaborazione e confronto sull’inclusione lavorativa 
delle persone vittime di tratta tra i responsabili dei Servizi per l’Impiego delle diverse Province 
coinvolte nei progetti; partecipare a momenti di incontro con i partner dei progetti per valutare 
l’evoluzione del fenomeno della tratta con particolare riferimento all’emersione dello sfruttamento 
lavorativo; 
Al fine di contrastare il fenomeno della tratta di esseri umani in notevole espansione nella nostra 
Provincia, si intende attivare un programma che sia in grado di creare tutte le condizioni, anche 
materiali, per garantire al maggior numero possibile di persone itinerari alternativi, avviando una 
strategia di riduzione del danno, l’offerta di una possibile via d’uscita e di reinserimento sociale, 
oltre che la possibilità di denunciare la catena criminosa del racket; 
 
 
Art. 2 AZIONI PROGETTUALI 
 
L'attivazione degli interventi si articoleranno nelle seguenti attività: 
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Piemonte in rete contro la tratta 5.13  
 Programmi di emersione e prima assistenza - Avviso 7/2012 (in esecuzione dell’art.  13 L. n. 
228/2003) 
La proroga del progetto prevede lo svolgimento delle seguenti azioni: 
- Attività pro-attive e attività di primo contatto volte all’emersione delle persone trafficate a scopo 

di sfruttamento (unità di strada, sportello, altri servizi a bassa soglia); 
- Segnalazione e invio di vittime di tratta in strutture di accoglienza dedicate; 
- Strutture adeguate per l’alloggio ed il ricovero delle vittime; 
- Assistenza che accompagni le vittime a far emergere la propria condizione; 
- Disponibilità di servizi socio-sanitari di pronto intervento; 
- Convenzione con il Numero Verde nazionale anti-tratta, che preveda un referente operativo del 

progetto dedicato all’attività di raccordo con esso; 
 
Piemonte in rete contro la tratta 5.18  
 Programmi di assistenza e integrazione sociale - Avviso n. 13/2012 (in esecuzione dell’art. 18 
D.Lgs. n. 286/1998) 
La proroga del progetto prevede lo svolgimento delle seguenti azioni: 
- Accoglienza abitativa; 
- Protezione (assistenza sanitaria, psicologica, legale e consulenze varie); 
- Attività mirate all’ottenimento del permesso di soggiorno ex art. 18 D.Lgs. n. 286/98; 
- Formazione (alfabetizzazione linguistica, informatica, ecc. e corsi di formazione professionale); 
-  Attività mirate all’inserimento socio-lavorativo (borse lavoro, tirocini lavorativi, ecc.); 
- Convenzione con il Numero Verde nazionale anti-tratta, al fine di definire e formalizzare le 

procedure di messa in rete nazionale dei trasferimenti degli/delle utenti da un progetto ad un altro; 
 
 
Art. 3 SOGGETTI ATTUATORI 
 
L'Associazione “Liberazione e Speranza Onlus” in qualità di ente esecutore, si impegna alla 
prosecuzione delle attività previste dai progetti “Piemonte in rete contro la tratta 5.13 e 5.18” con 
riferimento al territorio della Provincia di Novara, che prevede un costo complessivo finanziario di 
€ 60.966,53, oltre alla partecipazione alle azioni di coordinamento con tutti i partner dei progetti 
fino alla scadenza della proroga 21/06/2014. 
L’Associazione si impegna a divulgare, nel corso delle iniziative e manifestazioni esterne nonché 
sul materiale prodotto, che i progetti sono realizzati e finanziati dal Dipartimento per i Diritti e le 
Pari Opportunità, dalla Regione Piemonte e dalla Provincia di Novara; 
 
 
Art. 4 EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 
 
La Provincia erogherà all’Associazione “Liberazione e Speranza Onlus” di Novara la somma totale 
di € 60.966,53 a stati di avanzamento dei progetti, previa acquisizione della documentazione 
necessaria e subordinatamente all’effettivo incasso, da parte della Provincia, delle quote dei 
trasferimenti regionali; 
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Art. 5 REGISTRAZIONE DELLA CONVENZIONE 
 
La presente convenzione verrà registrata soltanto in caso d'uso, ai sensi dell'art. 5 del DPR 26/4/86, 
n. 131; 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
 
 
 
PROVINCIA DI NOVARA                                                         ASSOCIAZIONE LIBERAZIONE 

                                                                                                  E SPERANZA - ONLUS 
  


